
IN ITALIA 

La «Pantera» rilancia 

Dall'll al 17 marzo 
mobilitazione e corteo 
Assemblea il 20 aprile 
Una settimana di mobilitazione dall'11 al 17 mar­
zo, quando il movimento si ritroverà a Roma in 
una manifestazione nazionale. E ancora vagliare 
le possibilità di incontri con parlamentari e il mini­
stro, convocare una nuova assemblea nazionale 
per il 20 aprile, promuovere un boicotaggio per «la 
Repubblica». Il movimento riunito a Firenze ha 
partorito le prime proposte unitarie. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MKU 

• FIRENZE. Facce stanche, 
occhi gonfi per il sonno perso 
in un altro tour de force nottur­
no. È dopo una discussione di 
26 ore ininterrotte, che le •pan­
tere» affluiscono, piano piano, 
nella centrale piazza Si. An­
nunziata. L'appuntamento, 
convocalo alle 15 da alcuni 
esponenti del movimento, è 
con tutte le forze sociali della 
città. Un'assemblea aperta 
•per far conoscere il movimen­
to alla gente*, per confrontarsi, 
per rendere nolo II frutto del la­
voro delle quattro commissio­
ni in cui l'assemblea nazionale 
negli ultimi giorni si è suddivisa 
per elaborare delle proposte 
unitarie. 

Ma U tempo per gli studenti 
è sempre troppo poco, e nel 
primo pomeriggio si lavora an­
cora freneticamente. Alla pre­
sidenza dell'assemblea, di 
fronte alla quale si raggruppa­
no sotto un sole quasi prima­
verile circa quattrocento per­
sone, arriva solo la bozza della 
quarta commissione, quella 
sulle •forme di lotta da adotta­
re». Forse la più significativa, 
perché è quella che da indica­
zioni sulle strategie future della 
protesta. 

Le indicazioni vengono, an­
che se adesso tocca alle (acol­
ta di tutta Italia prenderle in 
esame e votare. Se, come era 
stato preannunciato, non ci 
sono decisioni unitarie sulle 
eventuali disoccupazioni delle 
università, e tutto è rimandato 
aU'«autodelerminazione» dei 
singoli atenei, l'assemblea na­
zionale propone a chi intende 
modificare le torme di prote­
sta, di mantenere uno stato di 
agitazione. •Disoccupare non 
vuol dire smobilitare», si affer­
ma, e si pensa di tenersi alcu­
ne aule in autogestione con 

fax e telefoni. 
C'è anche idea di dare vita a 

una settimana di mobilitazio­
ne dall'I 1 al 17 marzo. Il pro­
gramma fi preciso: domenica 
prossima organizzare assem­
blee cittadine in contempora­
nea nelle piazze di tutta Italia, 
varie iniziative durante la setti­
mana e, per il 17 marzo, darsi 
tutti appuntamento a Roma 
per una grande manifestazio­
ne nazionale. Lo scopo, si 
spiega, è discutere sulla piatta­
forma di Firenze e dare «un ul­
timatum al governo per l'abro­
gazione dell'art, 16 della legge 
168», che scade il 16 aprile. Co­
si come si registra che da mol­
te facoltà «fi emersa l'esigenza 
di incontrarsi con le forze poli­
tiche per rivendicare la piatta­
forma politica del movimento» 
e si dovrà vagliare la possibilità 
di Incontri con parlamentari o 
commissioni e •incontri con il 
ministro non finalizzati ad 
emendamenti». E mentre il 
movimento continua a interro­
garsi sulle pratiche nonviolen­
te e «il valore della differenza», 
si propone anche di sospende­
re in massa l'acquisto del quo­
tidiano >la Repubblica», «sim­
bolo della concentrazione edi­
toriale» e di convocare una 
nuova assemblea nazionale il 
20 aprile. 

Nella piazza, mentre la sera 
scende, gli interventi si acca­
vallano. Parlano studenti, ri­
cercatori, esponenti del sinda­
cato e del mondo del lavoro. 
Adesso la discussione si sposta 
in tulle le facoltà italiane, dove 
molti portavoce stanno già fa­
cendo ritomo per •rilerire». 
Può darsi che un giorno non 
basti per decidere, e che la ra­
tifica finale della «pantera» slitti 
ancora per un po' rispetto alla 
data prevista, domani. 

A Forum al Palacongressi 
Per Morales si tratta solo 
«di gruppi di mascalzoni» 
Sit-in degli studenti 

Bernini invece esprime 
la condanna del governo 
Spadolini: «Mi vergogno 
come fiorentino» 

I raid razzisti a Firenze 
Sindaco e prefetto minimizzano 
Il governo condanna il raid razzista della notte di 
Carnevale. Lo ha affermato il ministro Carlo Berni­
ni, a Firenze, alla conclusione del Forum intema­
zionale per l'integrazione razziale. Spadolini, 
esprime la sua vergogna «come fiorentino». Il sin­
daco Giorgio Morales, riduce la responsabilità del­
le violenze ad «un gruppo di mascalzoni». In matti­
nata, sit-in di 300 giovani contro il razzismo. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE. A cinque giorni 
dal raid razzista delia notte di 
Carnevale e a quarantotto ore 
dalla seconda aggressione 
notturna agli Immigrati. Firen­
ze cerca ancora una risposta. E 
mentre il prefetto Sergio Vitiel­
lo e il sindaco Giorgio Morales 
insistono nel minimizzare i fat­
ti e nel ridurre la violenza ad 
atti teppistici, a Firenze arriva 
la •ferma disapprovazione» del 
governo, per bocca del mini­
stro ai Trasporti Carlo Bernini. 
Intervcndo alla conclusione 
del Forum intemazionale per 
l'integrazione razziale, orga­
nizzato dalla Regione Tosca­
na, il ministro ha condannato 
la violenza del martedì grasso. 
Anche il presidente del Sena­
to, Giovanni Spadolini, ha col­
to l'occasione della sua visita 
fiorentina per esprimere il pro­
prio •sentimento di vergogna, 
come fiorentino». Spadolini ha 
aggiunto di auspicare c o m e 
italiano, un'impostazione ed 
una soluzione europea del 
drammatico problema dell'im­
migrazione, con il quale dovre­
mo conlrontarci nei prossimi 
anni e decenni. Per questo, oc­
corre richiamare lutti gli Stati 
della Comunità al dovere di 
preparare condizioni adegua­
te per l'Immigrazione, regolan­
do i (lussi migratori In rapporto 
alle possibilità effettive di inse­
rimento». 

In mattinata, passando a 
bordo della sua auto con scor­
ta da piazza della Repubblica, 
Spadolini è stato riconosciuto 
da un gruppo di giovani che 
partecipavano ad un sit-in 
contro il razzismo. Non è stala 
una grande accoglienza: con­
tro di lui, e soprattutto contro 
la posizione del Pri sull'Immi­
grazione, si sono levati fischi, 
grida e slogan. Il sit-in dei gio­
vani, circa 300 tra cui numerosi 
s.udenli della Pantera, fi inizia­
to verso le 11 della mattina nel-. 
la centralissima piazza fioren­
tina, a due passi dal Duomo. I 
r.ìgazzl aspettavano l'arrivo 
della staffetta multirazziale 
(150 atleti bianchi, tra cui l'o­
limpionico Gelindo Bordin, e 
150 atleti neri) partita la scorsa 
comenica da Arezzo e hanno 
ingannato l'attesa mettendo in 
piedi una vera e propria as­
semblea. Non sono mancate le 
polemiche, indirizzate ai por­
tavoce ufficiali della Pantera, 
che sabato sera avevano decli­
nalo ogni responsabilità orga­
nizzativa del sit-in. -La Paniera 
non fi un marchio registrato -
hanno risposto gli studenti da 
piazza della Repubblica - e 
neppure un partito. E visto che 
l'anlirazzismo fi un elemento 
unificante di tutto il movimen­
to, non ha senso dire che si 
possono fare queste proteste 
solo a titolo personale». Tra un 
intervento e l'altro, pero, è arri-

Manifestazione a Firenze, ieri, contro le aggressioni razziste 

vata l'ora di pranzo senza che 
la staffetta si fosse vista. Gli or­
ganizzatori, la Regione Tosca­
na, hanno fatto in modo che 
arrivasse al Palacongressi sen­
za passare dal centro. 

Dal palco del Palacongressi, 
intanto, anche il sindaco di Fi­
renze, il socialista Giorgio Mo­
rales, ha espresso il suo giudi­
zio sul raid della notte di Car­
nevale. Morales ha parlato di 
•una piccola minoranza di ma­
scalzoni, forse con qualche 
mandante ancora più mascal­
zone di loro». Il sindaco ha am­
monito i presenti a «non ope­
rare per dividere Firenze in 
due mela: una razzista e l'altra 
no». Resta il (atto che i segnali 
che si susseguono non sono 
entusiasmanti. Oltre al deliran­
te volantino del «Fronte nazio­
nale per la rinascita d'Italia», al 
quotidiano -La Nazione» conti­
nuano ad arrivare telefonate di 
solidarietà al raid razzista. Tra 
le tante, una che minaccia una 
nuova spedizione punitiva per 
l'8 marzo. 

Cento incendi in 2 giorni, 500 persone evacuate. 10 feriti 

ancora la Liguria 
Mille ettari di bosco distrutti 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

( fa GENOVA Nella Liguria as­
sediata dal luoco, quello appe­
na trascorso è stato uh week­
end di grande emergenza e di 
devastazione. Un centinaio di 
incendi in due giorni, più di un 
migliaio di ettari di bosco e di 
macchia mediterranea in fu­
mo, oltre cinquecento persone 
allontanate dalle case minac­
ciate dalle fiamme, una decina 
di persone ferite (fortunata­
mente in modo lieve) : la guar­
dia forestale, I vigili del fuoco 
(arrivati anche da Massa, Pa­

via, Piacenza e Cuneo) l'eser­
cito, la protezione civile, centi­
naia e centinaia di volontari 
impegnati, sino allo stremo 
delle forze, In una mobilitazio­
ne generale che ha registrato 
non pochi momenti drammati­
ci. 

La morsa del fuoco, alimen­
tata da un forte vento di tra­
montana (che ha soffiato a 
radiche di 80 chilometri all'o­
ra) e favorita dalla lunga sicci­
tà di questo Inverno anomalo, 

ha stretto la regione dall'estre­
mo ponente ai levante, sino ai 
confini con la Lunigiana ed il 
Parmense, senza soluzione di 
continuità. Cinquantanove gli 
incendi divampati sabato, 
tremasene ieri (venti dei quali 
in serata erano ancora attivi). 
Incendi - come sempre - qua­
si tutti di origine dolosa (o 
quanto meno colposa), con 
tanto di fermi di individui so­
spetti da parte del carabinieri 
(fi accaduto sabato ad Mos­
sici) , o di segnalazioni di movi­
menti altrettanto sospetti nei 
pressi del focolai da cui sono 

partili i roghi più distruttivi. 
Un bilancio dei danni non fi 

ancora stato fatto, anche per­
ché l'emergenza, nonostante 
l'attenuarsi del vento, ieri non 
poteva ancora considerarsi 
conclusa. Ma già le prime valu­
tazioni fanno parlare di disa­
stro. Disastro ambientale di 
grandi proporzioni, al quale va 
aggiunto l'elenco dei cascinali 
e delle stalle distrutti dal fuoco 
(in qualche caso senza che si 
sia fatto in tempo a mettere in 
salvo almeno gli animali), del­
le auto intrappolate e abban­

donate alle fiamme (come il 
pulmino del carabinieri di Va-
razze e quattro automobili di 
volontari), delle villette accer­
chiate dagli incendi sulle altu­
re ed evacuate tra scene di pa­
nico e di disperazione. 

Sabato la mappa degli in­
cendi ha avuto il suo punto cri-
lieo tra Varazze e Celie, con un 
fronte di fuoco di docici chilo­
metri, l'Aurelia bloccata e l'au­
tostrada chiusa al transito per 
circa tre ore. Ieri, come diceva­
mo, la morsa si 6 un poco al­
lentata, ma il fuoco continua a 
bruciare la regione. 

I «signori» e i «vassalli» dell'acqua 
La siccità in Sardegna, 
storie di ingiustizia e sprechi 
Agricoltura distrutta, paesi 
a secco. E la Costa Smeralda 
«importa» dalla Francia 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• I S A ZCPPARA (Cagliari). Il 
grano, forse, si salverà. Ma il vi­
gneto no. quello è perduto: 
troppi mesi senza vere piogge, 
senza più una goccia d'acqua 
dai pozzi. E col vigneto fi come 
se andasse via il pezzo di storia 
più importante di questa gio­
vane cooperativa. Franco Pod-
da, il presidente, lo racconta 
senza retorica: «Quando sette 
anni fa abbiamo rilevato tra 
mille ostacoli queste terre da 
un'azienda regionale fallita, la 
nostra sfida fi cominciata pro­
prio col recupero della vigna: 
giorni di lavoro durissimo per 
rimetterla in produzione, dopo 
anni di abbandono, e dare un 
piccolo segnale di speranza a 
chi aveva scello di tornare alla 
campagna. E piano piano ce 
l'avevamo - fatta...». Adesso 
quei filari sono quasi un mo­
numento di desolazione: le 
piante gialle, rinsecchite, la 
terra arida e asciutta per metri 
e metri di profondità. 

Lo scenario non muta gran­

ché negli altri 950 ettari gestiti 
in cooperativa a -Sa Zeppara», 
nelle campagne del Campida­
no, a un'ottantina di chilometri 
da Cagliari. Col vigneto, an­
dranno perdute le coltivazioni 
di pomodoro, barbabietola, 
sola, mais, erba medica, men­
tre per il grano e per il foraggio 
c'è ancora la speranza che 
qualche pioggia, da qui a giu­
gno, possa salvare almeno in 
parte il raccolto. Danni accer­
tati per centinaia di milioni, 
che saranno rimborsati con 
anni di ritardo, considerata la 
lentezza della burocrazia re­
gionale. -E siamo persino "for­
tunati" - aggiunge il presiden­
te della cooperativa - almeno 
rispetto a chi ha impiantato 
colture pluriennali e vede cosi 
andare In rovina il lavoro di 
tante stagioni». Chiusi definiti­
vamente i rubinetti per l'agri­
coltura, non resta che affidarsi 
ai pozzi. -Ma fi solo un palliati­
vo, l'acqua non basta. E poi tra 
verifiche ed autortizzazioni -

conclude Podda - per scavare 
nuovi pozzi occorrono anni: al 
Genio civile di Cagliari ci han­
no risposto che la nostra do­
manda è "perduta" fra altre 
20mila pratiche analoghe...». 

. • • 
Ai pozzi si affidano anche 

Carbonia e l'intero Sulcis Igle-
siente, centomila abitanti e 
più, la zona di crisi più acuta 
dell'isola. Ma non 6 solo un 
problema di mancanza d'ac­
qua. All'ente acquedotti rac 
contano una storia assai em­
blematica di abusi e di sprechi, 
di acqua distribuita e gestita 
come un bene privato. Sotto 
accusa il Consorzio di bonifi­
ca, uno dei tanti enti (oltrecin-
quanta) fra cui fi ripartita in 
Sardegna la gestione delle 
(scarse) risorse idriche. Nono­
stante le scorte dell'invaso di 
Monte Pranu fossero scese già 
da tempo a livelli allarmanti, e 
coi rubinetti asciutti per venti-
due ore al giorno, l'ente ha 
continuato fino all'ultimo a 
elargire l'acqua al Consorzio 
dell'area industriale per le fab­
briche del vicino polo di Porto-
vesme. Pressioni della -lobby» 
industriale? Più semplicemen­
te, una conseguenza del -dop­
pio incarico»; presidente del 
Consorzio di gestione idrica e 
direttore del Consòrzio indu­
striale sono infatti la stessa per­
sona... L'abuso fi cessato solo 
dopo una vera e propria rivolta 
dei sindaci dei paesi assetati, 

ma ormai era troppo lardi. Og­
gi nell'Invaso di Monte Pranu 
resta appena un milione di 
metri cubi d'acqua, conservata 
come «riserva estrema» da uti­
lizzare non appena i 1G pozzi 
costruiti a tempo record nella 
zona saranno prosciugali. 
•Con grandi sacrifici potrem­
mo anche arrivare all'autunno 
- dice il tecnico dell'Esaf - se 
non ci fosse in mezzo la stagio­
ne turistica». Che oliretutto si 
prevede particolarmente lunga 
e intensa per l'appuntamento 
con i mondiali. Sempre più in­
cubo, e sempre meno festa. 

. . . 
Se l'acqua non arriva dal 

cielo, allora non resta che ri­
volgersi al mare. A Villasimius, 
sulla costa sudorientale, uno 
dei tre comuni turistici prescel­
ti per la realizzazione dei dis­
salatori, nutrono però seri dub­
bi sull'efficacia e la -compati­
bilità ambientale» dell'iniziati­
va regionale. «Per quanto ne 
sappiamo - spiega II sindaco 
Salvatore Sanna, comunista -
l'intervento sarà realizzato sen­
za un adeguato studio idro­
geologico né un approfondito 
programma tecnico. Ci piace­
rebbe sapere ad esempio dove 
saranno scaricati I residui d'ac­
qua, o se sono state individua­
le delle contromisure per fron­
teggiare il rischio delle mi-
croalghe. Ma nessuno alla Re­
gione ci ha ancora dato rispo­
sta». Del resto - conviene il sin-

La neocommissione a Bari 
per i 54 clandestini 
• i BARI. Sono proseguiti an­
che Ieri, nella casa di riposo 
per profughi «Santa Chiara», gli 
interrogatori dei 54 giovani 
asiatici che tre giorni fa nanno 
presentato domanda di asilo 
politico in Italia, dopo essere 
sbarcati dal traghetto «Europa 
II» a bordo del quale erano ri­
masti bloccati dal 22 febbraio 
scorso. Gli interrogatori sono 
condotti dal dirigente dell'«ulfi-
ciò stranieri» della questura di 
Bari, Vincenzo Poliseno. Il ma­
gistrato ha aperto un'inchiesta 
sul presunto «racket» di cui i 
clandestini sarebbero rimasti 
vittime pagando circa 2.000 
dollari ciascuno per raggiun­
gere la costa italiana dove, se­
condo le promesse ricevute, 
avrebbero trovato casa e lavo­
ro. 

Mentre gli interrogatòri sono 

svolti con l'ausilio di due inter­
preti di madrelingua, la casa di 
riposo «Santa Chiara» continua 
ad essere presidiata da agenti 
di polizia e carabinieri. Per og­
gi e previsto l'arrivo a Bari della 
commissione paritetica inse­
diatasi con l'approvazione -
avvenuta cinque giorni fa -
della legge sulla immigrazione 
da parte del Senato. La com­
missione, composta da rap­
presentanti dell Onu e dei mi­
nistri degli Interni e degli Esteri, 
avrà il compito di valutare la 
posizione di ciascuno dei citta­
dini stranieri, molti dei quali 
hanno già preso contatto tele­
fonico con parenti in varie città 
italiane. 

I verbali degli interrogatori 
saranno consegnati alla com­
missione paritetica che arrive­
rà da Roma. 

Un patrimonio dimenticato 

La biblioteca immaginaria 
di 25 milioni di volumi 
nascosta dentro le scuole 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• f i SESTRI LEVANTE. Altroché 
epoca delle nuove tecnologie, 
siamo In pieno analfabetismo 
di ritomo: la scuola non Invo­
glia più i giovani, il mondo del­
le immagini non incoraggia la 
lettura. Dai 3 ai 5 anni l'85% dei 
bambini frequenta la scuola 
materna, dal 6 ai 13 il 98,3% la 
scuola dell'obbligo, da 14 a 18 
solo il 61% si iscrive alle supe­
riori e a da 19 a 24 anni prati­
cano ancora una istruzione il 
13,8% dei giovani. E gli altri? 
Sono praticamente esclusi da 
ogni processo formativo. 

È vero, non siamo più al 
1861 quando c'erano 75 anal­
fabeti ogni cento abitanti ma il 
sistema scolastico italiano, che 
adesso coinvolge dieci milioni 
di alunni, non riesce ancora a 
svolgere una funzione sociale 
di abitudine alla lettura e al­
l'apprendimento. 

L'amara constatazione fi 
stata fatta al convegno «Legge­
re: istruzioni per l'uso» in corso 
a Sestri Levante su iniziativa 
della Rizzoli e della rivista ge­
novese Andersen, che ha tenta­
to un primo serio bilancio dei 
rapporti che possono intercor­
rere tra scuola e biblioteca. 
Ciofi, come dovrebbe attrez­
zarsi la scuola per agevolare la 
lettura e come dovrebbero fun­
zionare le biblioteche nei con­
fronti delle masse scolastiche. 

La rete delle biblioteche 
pubbliche ha raggiunto una 
ragguardevole consistenza, 
tanto che il dicci per cento cir­
ca della popolazione fi iscritta 
alte strutture esistenti nel terri­
torio. La fetta più grossa degli 
utenti fi rappresentata da ra­
gazzi della scuola dell'obbligo, 
una fascia che va da otto ad 
undici anni e che paradossal­
mente - afferma Miranda Sac­
chi del servizio biblioteche del­
la Provincia di Milano - legge 
più dei genitori e degli stessi 
insegnanti, una media di 5/6 
libri l'anno. Ma appena cresce 
l'età si assiste ad un calo preci­
pitoso, ad una caduta di inte­
resse per il libro che si riprende 

solo episodicamente. La Ietta- ; 
ra, in quegli assidui frequenta­
tori degli scaffali, fi comunque, 
di uso strumentalmente scola- ;• 
stico ed fi dovuto, in parte, alla 
mancanza di spazi per studia­
re all'interno delle scuole e • 
nelle casa La questione è già, 
stata discussa a livello minisle-, 
riale ma non risolta. 

Una circolare dello scorso 
anno prevede nelle scuole la 
figura del coordinatore biblio­
tecario ma solo pochissimi isti-
tuli sono corsi ai ripari. Il diret­
tore generale del ministero 
della Pubblica istruzione, Au-
gcnti, ha lanciato dal conven­
go un grido di allarme: crmcti- ' 
camente chiusi nelle scuole" 
giacciono ben venticinque mi­
lioni di volumi. La consultazlo-^ 
ne è pressoché negata. Di quf 
la corsa degli alunni verso le ' 
biblioteche pubbliche. 

Ma come e cosa si legge nel­
l'età scolare? Qui slamo In pie- •' 
no caos. Mancano proposte di' 
metodo, manca uh consumo 
culturale del libro, manca la 
tradizione della lettura. Tutto*1 

spontaneamente affidato al" 
mercato e alle singole propo-1 

ste delle case editrici. Un pri­
mo tentativo di conoscenza 
del lettore fi stato avviato dalla 
Biblioteca pedagogica nazio­
nale di Firenze che si prefigge' 
di indagare sugli usi e le abitu- ' 
dini dei ragazzi dai 12 ai 15 an- > 
ni. Un po' poco, per la verità., 
ma un timido segnale di voler 
entrare in un mondo dai con­
tomi vaghi ed imprecisi. L'o-
bietuvo fi anche quello di su­
perare la discrezionalità degli 
insegnanti nella scelta dei libri, 
di lesto fornendo, sull'esempio, 
di quanto avviene in Francia - , 
riportato da Livia Bellomo - , 
strumenti di conoscenza sul­
l'uso del libro, sulle possibili 
chiavi di lettura e sui metodi di 
costruzione del romanzo. Un ' 
libro di testo deve propom: 
delle idee, deve aiutare i ragaz­
zi a rapportarsi al mondo m i 
deve anche suscitare un nuovo' 
atteggiamento di ricerca. 
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.Azione più rapida e naturale. . •••- v ••-. 
Una nuova fibra dietetica per vincere 

INTESTINO PIGRO & SOVRAPPESO 

} 

FIBREX è 1 ultima 
scoperta nel setto­
re delle fibre diete­
tiche La sua azio­
ne più rapida e na­
turale risolve il pro­
blema dell inte­
stino pigro e 
del sovrap­
peso -

daco - davanti all'emergenza 
qualcosa bisogna pur fare: nei 
mesi estivi Villasimius arriva a 
decuplicare le presenze, da 3 a 
30mila residenti, e I consumi 
aumentano di pari passo. -Ep­
pure - osserva ancora Sanna-
il nostro, come gran parte del 
comuni costieri, non fi collega­
to ad alcun bacino. Per l'ap­
provvigionamento idrico dob­
biamo continuare a scavare 
pozzi artesiani, degradando 
ulteriormente un territorio già 
sottoposto all'assalto selvaggio 
del cemento». 

Ma non ovunque, fortunata­
mente, fi cosi. In Costa Smeral­
da, nel regno turistico dell'Ago 
Khan, hanno sperimentato ad 
esempio già da tempo un ri­
medio sicuro ed eflicace con­
tro la siccità: comprano l'ac­
qua dalla Francia. L'estate 
scorsa apposite navi cisterna 
ne hanno trasportato circa 
80mlla metri cubi, per una spe­
sa di poco inferiore al due mi­
liardi. Ville, alberghi, residence 
di lusso possono contare sul­
l'erogazione dell'acqua 24 ore 
su 24 anche nei periodi più cri­
tici. «Anche per i campi da golf 
- fanno sapere all'ufficio pub­
bliche relazioni del Consorzio 

• Costa Smeralda - non ci sono 
problemi: male che vada ven­
gono irrigati con l'acqua rici­
clata dei depuratori». La Sarde­
gna diventa un deserto ma a 
lorsìgnori il verde non man­
cherà mai. 

FIBREX 
cont iene 

un alto teno­
re di fibre na­

turali (73-77% contro il 
40-45% in media della 
crusca) estratte dal tube­
ro di Beta Vulgaris. 

FIBREX già in origine è 
costituito da una trazio­
ne solubile e da una inso­
lubile che lo rendono 
particolarmente attivo ed 
efficace. 
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LA FIBRA 
INSOLUBILE 
favorisce il for­
marsi naturale di 
una massa fecale 
morbida e volu­
minosa facil­
mente elimina-

^^ . bile dall'in-
*^*W ' r e s t i n o . 

V%*,£N. regola-
riz­
zan­

done la funzione 
a vantaggio di 
un generale be­
nessere. 

LA FIBRA 
SOLUBILE 
favorisce il 
raggiungi­
mento del 
senso di sa­
zietà, riduce 

*s 

l'assorbimento di zuc­
cheri, grassi e colestero­
lo, contribuendo al con­
trollo dell'utilizzo calo­
rico. 

FIBREX. quindi, si dimo­
stra utile nella stitichezza, 
nel sovrappeso e per il 
mantenimento del peso 
forma. 

FIBREX non contiene fibre di 
cereali e quindi può essere as­
sunto anche da coloro che sono 
intolleranti al glutine. 

FIBREX è anche buono, inodore 
ed insapore. E disponibile in com­
presse, in un pratico blister ed in 
bustine monodose da mescolare 
a yogurt, latte, fruitati, salse e 
bevande. 

FIBREX è così ricco di fi­
bra che richiede basse 
dosi giornaliere: ba­

stano 2 . bustine al 
giorno oppure 3 

; compresse tre vol­
te al giorno pri­

ma dei pasti. 
Le compres­
sevanno as-

: sunte con un 
bicchiere 
d'acqua. 

la nuova generazione delle fibre dietetiche^ 
per una vita più sana e leggera 
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